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Ottìmametìte osserva il Tèmpo 
et Venez i i^^^^ tra,- lè'*t|tiéstipnl 
più import|g|^i^tìritevoli dell'at­
tenzione di chi è cKiàmàto a cu--
rare l%.||ubbUca salute, e princi-
palissima^^^gflla della sanità degli 
alimenti. Quiiidì liessuna vigilanza 
può sembrare sovefcbìa .nei pre­
posti alle fubbliche aaiminislra^ 
aloni, contro, la sofisticazioai delle 
materie alimentari; 

mente della pellagra, che affligge 
ih si vasta tnìsitrà lè popolazioni 
della campagna, ^ ^ ^ 

Ma nella città, neirabìtato, i 
danai di sìflìUte alterazioni non 
soi|^.,mÌnori; mentre quésto sono 

k̂ ftarflo più sviìuppatéj e; in tutte le 
derrate alimentari, quanto mag­
giore è ii compensoiè più raffinata 
la malizia dei produttóri, riveduta 
e correità, se occorre, dall'avidità 
degli spacciatori e venditori al mì-
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SÌ lamenta spesso che le nostro 
industrie, ì noatm prodótti, non rag­
giungano pel massimo sviluppo 
tìbe e nel desiderio dì quanti de­
siderano Io incremento della ne-
chezza nazionale. Ma non bisogna 
di'Mentìèare che, della preferenza 
agognata, è in condizione indispen­

sabi le , non solo ja mitezza dèi 
pìezzo, ma ahcl^el^iadiscutibìle,si­
curézza della qualità specialmente 
nei prodotti alimentari. 
, La, diffusion#Séì' commerèì„ì'a-
•vidità smodata del ^subiti guada^^; 
gni hanno res^^ più coi-ipÉ^gÌy#^ 
<i\istriali alla: frode. Ma anéhe nei 
pommlirÈì ;: sifcd^|si dell' inganno 
non possono ,esser e che passeg-
g i e r i . ^i . . . • : • " . ; i '"''.' 

• Quattro pni^ sono, pjir esempio, 
iLnostro vino di Gapi*i era assai 
ricercato à^Bonibuy. La nchìesj 

"""itWGi^k'^^tipiril^deì produttori. 
La prima produzione,gi^guinft, ven­
ne surrogata con altre successi­
vamente sempre più alterate,yLe 
^càchieste comìucio.rono,;a diminuire, 
ed oggi sono quasi cessate affatto. 

I Vi sono città parécchie, do­
te è divenuto addirittura un pro­
blema trovare un/bicchiere dì vi­
no puro, dì vino d'uva. 

Il liquido è il risultato di mi­
sture iii:concépìbili;iilfe coloro è dato^ 
con sostahze spesso velenose; la' 
forza dà processi inqualificabili. 

« • 

i^ 

E alle farine non si ;,̂ ,uhisce il 
gèsso per frodarne il péso ? e 16 
strutto chi sa dire a,quali bestie 
appartenga ? gìi::òlii, òomprSW^iier 
ulivo, non sono spesso miSteatl 
cpn^ olio di: no]cì j4 |^mi Idi \m% 
dì .semi di-cotone écc ? e chê  ef­
fetto possono produrre questi olii 
nella nul^ì^ìone uniaiia, se ricu­
sano — cernia sovente jbbtemo 
spenmmtatp nói stessi r - perUno 
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Si alterano l.tóil1,4 formaggi, i 
"burri, le farine, gh olir, gli buc­
cheri ed altri generi ;%^# crea eo-
sV ai nostri prodòTti una concor­
renza assai più pericolosa di quella 
iCiiè ci possono fare gli strahieri, 
poifchè mentre finisce pfer assolti- ;| 
gl iafr ì guadagni, si acquista il ̂ ' 
scredito morale. : ' ^ ' 
. Il ministro di agricoltura e com­
mercio tentò di contrapporre una 
disa a questa corrente, presen-
tando al Parlamento un disegno 
dì legge coiìtro la sofisticazione dei 
vini. Il provvedimento g^srita dì 
essere studiato e ap^irpvìitp non 
solo, ma esteso alle àlifé sostanze 
alimentari, 

TOirultìmo scorciò della sessione^! 
ai: protestò contro la sofisticazione 
degli olii dì oliva; :Discutèndosi in 
riforma della tariffa doganale, sì 
oltepne dal governo la promessa 
dì proporre in novembre un .dazio 
di entrata sui semi oleosif pei* pro­
teggere gfc,olU di olìm^nelìa loltH 
che # M | o n o con gli olii adul-
tévStWSh i succedanei di quel 
irutlo. 

Ma finora governo e Parlamento 
M n n o guardato la quiStione più 
'Mlì'aspótto industriale che non 
dall'aspetto i f W è o ; ed è su que­
sto specialmente che si deve vol­
gere Tattenzìone dei poteri supre­
mi dello Stato, come delle àmrai-
Jiiistrazloni locàìì. 

Ci viene a mente che nelgìugno 
del 'ISSe'n'on, OavallSltrmterrogò 
i ministri deimoterno e delle fl-
jianze sui cereali che vengo®l 
ii'egregio deputato prefiggeva alla 
sua interrogazione lo scopo ap 

di ardere ? 
Non possiamo dilungarci nell'e-

numt*jazione di queste frodi, tihe 
.oramai SODO tante quanti i generi 
messi in éomi;^rcio,^|||^'a[^i^de, 
non occorre, poiché se puT̂  tTOpo 

strarle, troppo poch.! %,§© sono 
nel pubblico coloro che si lusin­
ghi no di non esserne vittime,, Il 
^^Ito iè un hi'Utta.attestato per la 
mcoluniità delf^senso morale ; ma 
essa può essere curata, curando 
r incolnnjita r^eil^^^p^bblica salute. 

La frode sul pesò per esempio, 
pÉ# tessere corretta, come si usa 
in gualche città, dai pubblici pe-
sa tg i^ t i tu t i dai otutiicipu ; quella 
sui prezzi dàlia lihertà'della con­
correnza, e .con. espedienti ecqpo-
oiici ; ma qnantjQ pure\nan'-àvés-
sero codesti coìp^iy^i, esse non 
potrebbero raggiungere niai la 
gravità che pertle.i^^eicon^eguea-
ze ha la frode sullaffSilità ge­
nuina dei generi alimentari. I prov­
vedimenti intesi a combatterla — 
ma costantemente e non per ec-
ceziuni, sempre tai;4iye e poco ef­
ficaci, soltanto in tèmpo dv epide­
mia --- debbono essere parte és^ 
senzìalc di un buoti codice sani-

^tario. 

In uaa corrispondenza .da QorizÌR 
aUft Palitik — eomo, la W. AUg, Zei-
tung -— a*animnaìé'cito ifioì pressi 
anno scolasÈico qesaer^nno-dì fungore 
l© commissioni esaniìnalrÌGi itaii&na 
presso le Univaraìtà di OraU a di 
ìaa^bìutìc, a ctó «questa verranno io-
veos isiìtujte a Visnna ed a Praga-
Si .assicura che le hiògotenonae di 
Gratx e di Innsbruck hanno cÉtdà-
mento appoggiato questa misura, e 
che lo stosao luogotenonle di Ti'ieste, 
il barone Da Préfcìs, ha approvato,que 
sta trasposìsiOQé. Sili fatto lo noti dico 
nulla e non VÒHIÌO disfluiorio* 

In quanto poi allò piiróla dal cor 
risponUente czoco, il quale giustifica' 
Urprogettaia ^misura eolia assersiona 
«la convivènza degli, studenti italiani 
IwAtx ed a Jnnsbruck Uifluisca sfa-
VórevolcQonta sulla ìoro educazione 

, politica J&, diiò^iattesto. Lo dice la Po 
l%Uk e deve esaere cosi • 

0iì:etudón£ì irredenti non dopreb-
baro : ftequeifk'taro le Università au-
stfiàches •— e non per , riguardo ailSi 
loro ediicazione politica, co,g3fe<̂ i;̂ 0ll 

^ana accorrere nel numero pm granoè 
possibile aile Uoiversitj^ del Regno, 
farebbe questa una bella dìmòàtra-
zìone contro il carn>ilp9 austriaco. 
Non per questo vivendo,AJQcha.a,GtaU 
0 ad innsbruck gli studeninrreaenti 
perdono il loro caiifjtéro nazionale; 
atto anzi le lotte di %ùàsi tutti ì giorni 
cv dicano chìaraìaénit©,alquanto pan 
sino alPavveniro della pa.ina. 

.5iL<*saL. dt più in .mezao. A q^^' 
uaaiB^fòaeìissjiBi, cpnvjncenaosi m 

c(ual dolore ed in quàl sérvlggiò èssi 
vìvano à C08& naturalfàiimà che scuo­
tano in qualche manìorà quel giov(i 
vilissìmo^. • - -l-iW î' ; "•• 
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Vicini al fuqoô , osai, come le anti-» 
che vestftM, curanojjsh^nq^nsf,spenga, 
e quel fuoco» signor corVìspo^nàéhte 
del giornale czeco, ohe gli "studenti 
irredanti aliroaatano, tiene sempre 
vivo nei loro petti l'amor© vorso quel* 
rjìlaiè «^ par gli italifiri! del Eogno 
chimèra — che é la redenzione della 
patria schiava. \ 

VIndipend.nte di Tiisata ci ap­
prende che il Gruppo del Litorale ha 
il nobile progetto dî  apriira ancora 
nell'anno in corso, oUre.la scinola di 
Podgei'ijresso Gorizia aitredue scuo­
le in Istria. E così sì cammina con 
passo lento ma continuo a quella mata 
che tutti sognano quale puntò supre* 
mo eternajErionto sia^bile a! di so|itra 
di tutti ì più grandi desideri. l̂ oa;. 

A Morikullo sì lavora per rastrlo' 
figere l'area dolìa fortezza, che per la 
4|oppa iiolà destinata era giùUtlktà dì 
nm ampiezza eocosaiva. 
. A. ras Mudur la senlinal)^^, quel 
forte, addetta più particolarmwa alla 
poWstieira/i^Qndo l'altra notte avvi-
oinarsi UG battello a remi, diede il 
chi va là, Nassuoo avendo risposto,-
la sentintìltft spaiò sei colpi dì cara > 
bina, uno dei quali andò a feriref 
uno dei quattro arabi ^he stavano 
nella barca,*iWqnaU vennero brava-
mtìottì arrestati © tradotti in carcere. 
Ora dovninno rìfipohder© della jloro 
notturni» presenii^pin quei paragjìfi. 

Il coloni} l̂l%;Begni staJ^ne.amal©, 
secondo i gioghi ©secondò che si «• 
nifoirtrjfi, o mmio, allo prescrisìonì del 
coedibo. Egli, a quanto crèdo, farà 
presto. rijKiJî no in Italia, non essendo 

•i* 

nislro, ma, il vedere pa .̂, „.. ^^^^, 
glia corto in tatto le ToTOrange^Gol' 
pGvolì 0 deplorevoli coÉe Òrisp?,; è 
uno spettacolo a cui oi avevii co|i,:èi« 
vezzalo il poViìfo Dapretis, da niib po­
terà a meno dì òonrortarci un. poco. 

Par di respirare un p6* meglio. DÌO 
Voglia cho èòàiittui e si completi Po-
p e r a . • • • 
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Ì̂Ly?4«^* africano quello più adatto 
'per lui, con tutti 2;li acciacchi che 

ali tt'orociiratì la^sua vita di soldato. 
' , • 1 - ^ 1 ^ - i i b ^ , * . 
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a É-Ciiiii lei B8Ei 
Da una statistica testa compita dal 

MinMtero dali'jnterno lesulta chs^ |̂Ì, 
sono 2300 comuni dal rogno che han-
nb acque caiiiv^, medioan o buonp, 
ftia insufficiènti Delle jirbvincìa^l»-
barde. manoano di;acqOi<in quella di 
P êrgarao 56. comuni,; vi proweMono 
l i ; in quellA di Brescia 77; v» prov 

siedono fi; in quella di Como 78; vi 
provvedono'SS'; in 4 * ì à di (^mm 
54jjjl. provvedono tutti; Ìn:^quMÌ,dl 
Mjìiftova. 33; vi provvedono j ^ iti 
qfeiVa di Milano 39; vi provvede uno; 
in quella di Pavia 70; vi pcovvedqno 
5 ; m quella di Sondrio 29; vi prov­
vedono 8. 

f tenHal . — Jl sindacò del o_̂ ,̂ ^ 
ne di Lenti ai avvisa che né! giorno 
12 Satteiribro p. v. avrà luogo In quel 
Comune IW^sólita fiera detta di ^ 
Nicola. .^^»' •'" 
. SStar^séieaj^.DometJici 
bre avrà, luogo a Ma||)s|.i,ca una toa 
boia a l^ntficio della tjbngregaglone 
di C à m r l della Società TOigìaaìifc 

importò dei premi è di lire 900. 
Lo spettacolo sarà raHeg^aio d«̂ *̂  

ceCitiilftttsìcalì. 
"- Il Comìzio 
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grano 
e, ha intrapreso nei variì coma 

ni del distratto una serie di conferea 
ze per istruzioni^jj^^ggatadini. Còa-
farenzsere l'f gregio pjrcf. Cettolini va­
lente quahio modéslòj 
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pnhto del l«Mèla della pubblica gli.Rgrìoolton a pnocipa 
Igiene e dimostrava^ come i | r u . «tn rappresentanti all'è, 
menti avariati, e speciaìmeete il 
fV'anone, introiattì dall'estero, com­
prati da speoùlàtèti ìngor4^| sen* 
za coscienza, avvolenasserW con-
,aumatori e fossero causa special-

JLa Riforma t^QSk un articolo intor­
nio alla condizioni degli operai itft 

Uani in Francia a proposito dei voti 
rooontemente emessi da quei consigli 
generali contro i lavoranti stranieri, 
osservando come sia buona cosa preoc­
cuparsi di ciò in tempo, pQ.|^è po­
tremmo fra breve, trovarci con della 
midjî î ^ di operai rimpatriati, senza 
m̂ , | j di esistenza 8 f ini i lavoro, i 
qràtt certumento perturbe;;tì^bero le 
condizioni delle nostre masse operaie. 

Lo stesso giornale, a tale proposito 
annuncia comò il ministro Crispi ab 
bift istituito un nuovo ufficio d'emi­
grazione e stia studiando tefìamonte 
ootesta gravo quesiitiuo, affine di po­
ter provvedero in tempo. 

«.Ma intanto, scrive l'organo mìni-
##tRÌp, le Camere di commercio, le 
Associazioni industriali, i produttori, 

Iman te ì no 
appresentantì atr estoro devono, 

df( parto toro, studiare pur ossi iì 
serio problema. Io tal guisa il Minì-
tóioroiluU'interno potià avere iufor-
isuisioni esatte, anclie per potor dare 
alla nostra emìgiasiìontì uno svolgi-
manto tuie ohe sìa utìlo e fecondo. » 

Scrivono da Massaua in data 12 a-
gesto al Coffaro: 

A Massaua sì sta male, ma \n A 
bissìnia Si st^H^cho peggio, perchè 
ogià vi regna la fame èf iP^^alcou-
lento. Gli abissini vorrabboro uscire 
dal presenta stato di coso per essi 
dannosissimo; VGrreliboro insomma 
che il re si decidesse ad un' asione 
P '̂̂ "̂ .JÀ .̂'5'i* '̂g**^»! *̂ on potendo più 
tirare innanzi col blocco che li ac' 
cerchia e chiude loro iiî +passo ad o-
gni tentativo dì traffico. Il ras che 
sa tutto ciò, e no ò seiiamento im 
peuÈÌĵ rìto, tanto per dar loro un îfo* 
di polvere nrgli occhî  mosse con 
£300 uomini verso Saoî fa a l'altra 
sera fu a Uà, non dove è il forte, 
ma dova ò l'acqua. Con quosta mofssa 
egli ottenne duo scopi : ha fatto ve* 
dora che ò disposto a prendere dei 
|irovyediG^||ti, ed è andato incontro 
alta probabìlitt^ di poter ìkro qualche 
raszia. 

ìnlunto essendo ras Alula a soli 
v30 chilometri da Arkiko, è naturale 
cho noi si debba aumentare dì prò* 
oauìsìpnì. 

I nostri informatori, acaglìonati in 
quelle località, se no vennero vìa per 
non cadere noUo unghie rapiioi doi 
nemici. 

j^l^'atjtenta^ .ĵ ptiteo jAlo^sandro III, 
antìCnziatoci l'altro gl^lp dai i^Mri 
telegrampf ì̂, è confermato dalla W-
Hùnat^GÌtung. 

Esso sarebbe avvenuto il sabato 
20, agostOfiidurante li gita in carroz­
za, d^Mo^^^r da Pietroburgo a, Kra-
mnotì SQ(O.'"''"' ;̂ ''^^^ 

Autore deiPatVentato fu un ufficiale 
delle guardie non travestito» 

£ferma Gh% apparteneva alta 
setta dei uiUilistPlia se necoacluda 

t^n d'orsi che certamento il partito 
nvolnzionario deve avergli airmata,.la 
mano. 

Siccome portava l* uniformo delle 
guarditì coaì pota avvicinarsi alla car­
rozza imperiale senza essere respinto 
defila, scorta. 

Il giovano nihilista sparò due oplpi 
dì rivoltella, il primo andò nell'aria 
Stìii2à far danno ad alcuno, la se­
conda palla bruciacchiò l'abito del 
sovrano. 

^L'imperatrice, inforqptaita;dai,^pjri-
colo ajiy^pato da suo marito, ne fu 
profondamente commossa e si trova 
ora in istato dì sclferenta accrésciuta 
dalla sua grande eccitazione nervosa. 

Baca- eseniDÌo 
^ 

Il Ba'vmnate giorni sono annuncia­
va come un tal Marchiai avesse ì n-
ziatà una sottosiìrìziono a 50 centesimi 
.per faro un presente a Crispi, naan* 
dftudo le schedo a tutti i funsìonari 

uU dal Mmistoro dell'interno; 
una iirt̂ ŝomma delle solite servilità 

a baise di spoQ^lpiono verificatesi 
altro volt#*|ier M&gUani e par gli 
altri ministri. 

Oi'ft lo stesso giornale ha da Roma 
che Crispi ha stfìto assunto ìnfor 
maiìòni ed ha trovalo che il fatto 
era vero. 
• Indignato che sì tendesse a hvo. 

così una speculuziono sul suo uomo 
ha mandato una eiroulara segrola î  
tutti i prefatti dtìl regno, nalU qualo 
sono duti ordini severi perchè, da 
parto doi funz'onarì dipendenti dal 
suo Ministeijii non sì Armino le scho'' 
do di teotfeoscrisione o non si aiuti in 
alcun modo tuie indecente specula­
ci on e-

Ecco, noi non possiamo essora so-
spalti dì officiosità verso nessun mi-

VITA LOGàLE 
IZJ i Qttandb ài dà l'opeirolta 7 * 

Qaèsià la docnandi che suolai fare 
oomuBemgnto^aiÈlRndo fra amici; aila 
qiialo.^.doMJ^P:.élmoìto^ ia&3r% :̂:f4''̂  

sono aadaììlro alle segreta coso, lo 
spettacolo dovrebbe andare In scena 
per la prossima fiera d̂ oVtobre. 

Ed io, che non sono dì questi for 
tonati, mi prendo il lusso d^esprimer, 
ì'opiròone di non pochi cittadini af 
gsché non ài abbia Mlî tìriuù^éroppc» 
a, lungOi altrimenUrpoo verl|l^r§i il 
detto: « ognioel bah a iw0f anda­
re stufa ^ S ciò sarebbe dispìseente, 
perchè sarebbero perdute sffatto ìnà-
tilmante lo fatiche dolbravo maestro 
sig., Scaremeili, a faUite lo spialf4li© 
(li quei volonterosi giovanotti ijha laS 
to alacrementa sì mìsero airesocoaÌ(S 
ne. — Ci pensi la PresidéiSt della 
Fiiarmanics; cerchi di far bsne,*|„ 
anche presto s lasci la cura ds io 
nalzarsi un piedistalio da cui baUìiro 
alla posterità. 

- * 

•.#i#a in ^assQ frfavorevotmente sentita 
la notizia diijftvere il Sindaco cedî tò 
i^uìnostanse nella R. Pretura,le qtìiU 
servono attualmente ad alcuaì^iiidtì''j 
come abitazione al sìg,, Commissario. 

P ù che U fatto in sé, spìacque Patto 
i i f l l^rìo del sindaco, il quale dì quai-

*̂ tro assessori, sentito soltanto il óon-
sìglìo dì due, dei quali uno recisa­
mente contrario, l'altro nò contrarlo 
i è favorevole alla proposta, creda tot-
jjlpìa potarsl^^^r la. voglia- d'ogni 
capriccio e d'ogni recondito diseguo. 
Che ftu-anno gU aUri duo assassorì *? 
Che farà il patrio Consìglio f Gli al-

l tri due assessori, uomini d'ordine ap­
plaudiranno al Sindaco; U Goasìglic ,̂ 
ia cui aUii îrima seduta, eìtlrt^raano 
ì • Goasiglieri ultìm&meale eltìtti dd 
suffragio.,, della maggls^nia aìltW 
raU, applaudirà al sindaco. Non sa-
roboe il primo caso* — Ed il Sindaco, 
asscrdî tct dairappfaoso uaìvergafej pan-
sera capìdftmento con occhio d^naa* 
ciètato ad una Croce dì Cavaliere. 
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Nel Gaste^^mo di alcuni giorni or 
sono l « S ^ s i alcune plJfbla riguar-̂ ^ 
danti il jÓdlegato dì P. S. Io non en-
tro iiaìla questione, bastiìiiìi avvertire 
cho qutindo un cittadino p^|mto^epiù 
ancora un ufaiWo dèMo § W « U r o « 
de cffiìso in ^ualuh^IlferniiW, U% dei 
Olezzi ct n cui smìtsjchtnare ia calun» 
nii», sen«a proferirò roboanti mi-
nacoe perdentesi,|^^y vuoto. So p0Ì 
l'offesa non esìsto, 5 meglio rÌeord%r# 
la vecchia stun^s del Pìfferi di l^on-

- à ' ^ ' ^ -^^ ' 

r-nJ^-j 

i .Hùt-TfiiiruM* 

• • ! 

;•:•• • 
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,31 Rgosto« 

i^.i 

ALL'ALILO «,.«^,^^«,,, 
Bomsnìcii scorsa neU'ameao eridente 

ostro paese ebbe luogo ìì Saggio fi­
nale dei Immbinì delPasìlo infantile. 
^Wlrvencero il Signor Sindaco^ia 
commissione sc|ljsiica, ìl P|r |ocp, 
i maestri e maestre delle a e uòTo Co­
munali. La sala era nfìTcjUatissima di 

eniilì signore niolta delle quali ve-
J^mte dal di fuorl^d U sesso farte era 
Sure'-làrgamonte rappresentBio. • •. ^ 

Ls genti li sai ma signorina GioliaDè^ 
rttò direttrice deiraàito fece un 
tacorsodVcoflsione inspirato dell'amo­

re ohe nutre verso questi teneri bacobini 
fitctìodo voti che col tempo possano 
divoniro sèmpre migliori, fu davvero 
elieistìima od^^enne uà meritato ap-

• b a m b ì a l superavano la cinquan* 
tira, eseguirono aaolto bene i vari 
esercizi di prosa e canto, e nel giuoco 
||i«« Bivacco dei bérsàglilfi » recitato 
con vero slanoio patriottico non solo 
U mamme e signore intervenuta alla 
Cesta avevano la lagrime agli occhi 
ma in generate tutti erano commossi 
nel sentire recitare con buon garbo 

pione quei cari angioletti, 
avori furono ammirati e assai lo-

dati perchè bene eseguiti specialmente 
""" isegni sulla carta iiippresentanti 
gruppi di fogliami ed altro. 

Koa posso far a eiono di rendere 
pubblico il desiderio del paese che è 
quello di tributare infinite grazio alla 

^ orina Giulia De Alessio per la 
delicftta missione cb^j^.ba scelto di 
istruire fino dalla tenera età quei csiri 
angioletti e di adoperarsi con vera 
""arsione ed affatto, perseveri ed avrà 
da tutti eterna ri'Wbecenza. 

Alfonso. 

hi paghi quello che E* giusto éi 
non ai gode? 

^ • 

E' giusto che un ente Cóme il Oo-
mano riscuota da due o più contri­
buenti quello che dovrebb<$#Jscuotere 
da uno soltanto? 

E* giusto choj assenti per un anno 
dalla città, si deva pagare la tassa por 
un fitto che non ha mai esistito? 

lo crederei che il pagare sulla pas-
fiività del fitto fosse da sé abbastanza 
odìosl'^ìl non aggiungervtenuila che 
sapesse d* ingiustizia a danno dei con­
tribuenti. 

Ohe ne dico, onorevole Direttore? 
Anticipatamente ringraziandola con 

perfe|ti»,F,&|jma mi dico 
Un contribuente, 

BgaKsil. — lari terminarono in Ve­
nezia gli esami di ammissione alta 

^ • 

R. Scuola*di' Allievi macchìniati. 
Di una séttantiaa di candidali die-

^ÌEetté soltanto vennero approvati 'e 
fra tóssi il nostro concittadino Anto­
nio Basso. 

All'egregio giovane le nostre con 
gratulazìoni. 

Sp&iiaffiolo trlfltte. 

;«ijprec!Siona d'are. Il cortile era pre 
parato con q u e l ^ o a gusto che fa 
onore al sig* PéiQi. Il tìervÌBio.^,aeàn-
cha,^i:lo, fu dèi più eccellenti. Peè-;. 
cUtò <ib9i;il mohdo galante^ abbia bril­
lato per la sua aasen^^f'eijo certa­
mente non avrlffBè abbronzito quelle 
candide gote. Negli esercizi di acro-
j^jitica si distinsero i signóri Maurìaio, 
Fanzago e Pinton; in quelli dì forza 
i signori Lazzaro, Favaro ecc. 

Oli intervalli furono rallograti dalla 
banda locale. 

Il piccione che dovea esser bersa. 
glio dei nostri cacciatori, v o i | ^ ^ ^ 
vece nella f^intasia del corrispondente'^ 
deltMdntì^tco. 

Le entrate buffe fecero proprio sbel- • 
ìicar dalie risai insommafu uno spot 
lacolo che lasciò grata impressione e 
dasìdavio di assistervi uu* altra volta. 

' ^ ^ • ^ ^ i ^ 

= - " - - - : - - . ; ' — . • ^f^'f-:'. 

ac. V 

Oggi alla ore 2 pom. presso il nostro 
Tribunale Civile e Corregionale in­
cominciò a svolgersi il processo con-
irò ?Ìdne!!o Elvira accusata di grava 

E* triste f«rinienWcieUa persona di Oroch Vm 

?'-'• 

ih^ 

' Nmawo-ps^&f^Uss, —- "G"f|i (31) 
col trono delle 1.17 pom, è arrivato 
in Padova da Vicenza il comm. Pre-

• 

fetto Bernardino Bianchi; domani as-
9rà l'ufficio. 
r- I . ' 

•VFurono pobblicati coi tipi Bandi e 
abtffmo ricsvoti gli « Atti dei Con-
giglio Comunale di Padova » per ran 
no 1886. 

— Ci ecrivonófì^'-
( ' • ' ' ' . " 

JE^.iljL^ 

jf.:-^ 

Egregio Diretiùrèl 
Ritorntó^vda.più mesi dopo «n'as-
¥a di quasi un anno da Padova, 

dove non mi sono dato i! lusso di te­
iere a fitto una casa che non avrei 

potuto abitare, ricevo ora ravviso di 
intimazione ai contribuenti morosi pel 
gagaroento. delia tassa siilWalore lo-
catWÌ';Compet0hte||l48gfir'- La pre­
gherei quindi d'inserire nel suo re-
Itiutato giornale queste osservazioni: 

e doloroso lo spettacolo che offre ogni 
giorno; un povero scemo che va per 
le vie principali della città tutto strac-
ciato, pezzente, e senza tetto, perchè 
la sua casa è la pubblica vìa, con una 
faccia che incute timore e piala nói 
medesimo tempo, e che tutti cono 
scono col nome di Nando. 

^Isitriste, diciamo, il vedere questo 
disgraziato essere tormentato notte e 
giorno, non basta dai eioneili pure 

ì vagabondi, ma anche da adulti che si 
divertono insultatile? ,̂ cóìiè; succèsse 
stamane in Piazza dei Signor^^quan-
do egli dormiva sui gradini sotto lo 
stendardo gli sì gettò addosso una 
secchia d'acqua, e allora dalia sua 
bocca ebbe ad uscire il più sconcio è 
deplorevole frasario. Talvolta poi io 
si maltratta in ogni modo e noi stessi 
lo abbiamo veduto giorni addietro fa­
sciato alla testa perché percosso da 
tristi vagabondi. 

A noi pare che si dovrebbe ̂ ]|] 
vedére pel decoro della nostra città e 
per la^^ljtiìete di quel povero infelice 
continuamente bistrattato e • % p e -
H_riamo dai senno delle nostre autorità. 

4 r l» ' f t P iover — Ci scrivono: 
piove, Ì9 agosto. 

Riuscitissimo io spettacolo gìnnico-
acrobatico ^atcÉf^MMltaal p ^ 
riggìo nel cortile del grande Hotelt 
Perez dalle Società Aiace e Pro • Pa­
tria di Padova a favore della Società 
Ginnastica di qui. Vennero calorosa-

I ' b 

mente applauditi tutti gli esercizi per 
- ' . ' i r , 

cbè veramente eseguiti con destrezza 

cenzo, con cui esss^t^ra unita in ma­
trimonio col rito religioso» 

li fatto avvenne la mattina del 25 
febbraio p. p. in Via Agnello come j 
nostri lettori dtjvono ricordare. A do­
mani ìl risultati. 

Cooì>©rfflis',aosK» rsara l©, .—,'Eif-̂ -
co il sommario ^elìe materie conte* I 
nate nell'ultimo fascicolo di questo 
periodico padovano: ' 

A. Gobbi : Gli infortuni del lavoro 
nei contadini «~ La Direzione: Una 

• ^ I 

nuova rubriif: Silvia^ Breda: Il rì^ 
sparmio vincolato in una cassa rurale 
*- Il congresso annuale delle Casse 

"r 

rurali tedesche —- Una fcderasione di 
società dì mutuo socco|j^Jtì Fraa^ta^ 
*" Atti delle Casse di pr^a|iti -*- Pub 

^"Blìcaziohi ricevute. ; 
F e i r l s u é n t o a u n a 

La scorsa notte (30) verso le ore 1 
certo Fiorianì SebasÈiano, d'anni''̂ «18j 
abitante in Borgo Savonarola mentre 

1 Stava al Caffè in Via Mófiàlsono, venne 
ferllliJà ecidio M,.., V. d'anni 27, sarto, 
alla spalla sip^tra: mediante armata 
ffliente. Fortunatamente la ferita non 

| a i l W»lfel.,--. Programma, del 
codcerto musioale da eseguirsi dooianl 
aera dalle ore 8 alle 10 Ìj2 ;pom. 
nella Birraria degli Stati UnilH 
1. Polka, AmtJid, Capitani. '"' 
% Duetto, Poli^^o, Donìzotti. 
3. Masurkfl, W a e sempre^ Mutiozii. 
4. DuettOj Linda, Donizetti. 
5. Diietto finale 1**, Lucia, Donizatti. 
6. Pot-pourry, Brct/ima; Dall'Argine, 
7. Valtz, ^ìUe eà ima notti, Strauas. 
S. Marcia, N. N. 

U n a a l «là. — In un teatro di 
provincia. 

Si rappi^entava una tragedia qua­
tte: nell'ultimo atto, la prima at­

trice doVavn morire avvelenata dal 
t̂eBuo amante. > - , 

L'atto stava por finire, ma. l'attore 
disse sottovoce all'altra; 

— Ho dimentiWb la boccettina. 
awvì'ia»!»; •,. • • 
—̂  Bene! Ammazzami con una pu­

gnalata 0 con un colpo di pistola. 
•— Non ho armi addosso.,-
— Ma insomma,., il pubblico s'im­

pazienta... 
^^ ftiilfW*^ l'atttffl, per ispira-

Kipn^ syKi^tca, non sapendo che far 
a)|ro, lo misurò Un calcio a posteriori. 

L'amante cadde al suolo, gridando; 
. -— Muoio avvelenala. 

1 ^ 

n 

r f_,^a-T r 

è grave. 

yfff'iV-' 

• I t ^ i ^ i ^ , - . * - ' _ - • 
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Il Ftoriani dice che senza alcun 
motivo venne ferito dall'M. 

IBrase lo i^ol^o. «---Ieri verso le 
..vore 31 |2 p. in Via S.; Bernardino ve-

^ ' ' ^ ' ^ _ >^^ \̂ -

nuti a contesa per futili motivi alcuni 
individui avvinazzati, uno di questi 
cadde, sembra accidentalmente, a terra 
0 si fratturò un braccio. 

Vanna condotto al Civico Ospitalo, 
ove presumeai dovrà C;|j|vaii€ire degente 
una quarantina di giorni. 

'••••/ijk- j 

DAI FRANCESE 
': 

s 

1̂  

È in giardino colle signorine. Il 
signor Armando è andato col fiicUo 
^ìì& riva del fiume. 

— Meglio cosi - " dissé^^U dottore. 
— Ló*^ÌA mi avrebbe imbarazzato.! 
Quando fiv||ii; salutato la padrona di 
casa andrai a raggiungerlo e lo trat­
terrai mentre io f^rò la mia amba­
sciata. 

Qaesto non sorrideva molto a Rug 
gèro, che aveva assai meno a cuore 
di fare l'invito del duca allo zio che 
d'intrattenersi eolla nipote più gio^; 
i;&Ge. -

Egli comprendeva che quell'abboc-
Cimento doveva essere deciaivo per 
lui- i^Uwatro sulla roccia era stato 
tin ptfifiltó̂ dt partenza; una aìgnorma 
SiOn lascia apparire alla prima i suoi 
K?*ntimenti, © tutto dipendeva dalla 
uceogUtìnza che Oarmana farebbe al 
luogotenente Poatac, regolarmente 
fres^nUto da un ttmico alk ff^oiJgha. 

^ e s i di carrozza, il dottore e ̂ ''iit 
suo giovane compagno s'avviarono ini» 
giardino. Allo svoltare di un sentiero 
videro la signora Daudierne che vé^v 
niva alla loro volta con una delle sue 

'^glie, che Ruggero riconobbe subito,;^. 
malgrado il suo cappuccio di flanella 
turchina. 

Il dottore Sutffgny ritrovò le sue 
gambe di venti anni per risparmiar 

iloro la metà della strada, e si fece 
^incontro alle signore dice^||p; 

— Buon giorno, sigSft'e mie. Vi 

: . . . 

Bol le^^l^® delle pubblicazioni dì 
raaiirimonio del 28 Agosto 1887. 

Prime pxihhUcazioni 
No^entà Natalo fu Vincenzo, matto-

naiOjjcon Mazzupato Chiaravdi Pìètìò, 
casaiiuga. 

Ferrari Luigi di Giuseppe, pittore 
da stanze, con Alberton Erminia di 
Pietro, domestica. -^ 

berretto Lodovico fu Giacomo, a-
gente privato, con Bordin Teresa di 
Antonio, sarta. 

Goldin Clemente di Antonio, fale­
gname, eoa Ti cozzi Maria fu Giuseppe 
lavandaia. 

Vettore G'useppe fu Antonio, mu­
ratore, con Nicetta Santa fu Sante, 
domestica.' 

Tutti del Comune di Padova. 
Mmgardo Antonio, di Sante, vinico, 

con Balilin Marcolina fu Davida, en-
«Éóbr i iVinaf fancà Padovana. 

Colombo Giuseppe fu Girolamo,mae* 
stro eleroimtarej in Bergamo^ con Ba-
gagììa Anmf Tu'Nicolò, sarta, di Pa­
dova. 

Cerutti Cirillo fu Ct*rlo, ragioniere, 
in Trapani, con Aglio Luigi di Gio­
vanni, maestro elementare, di Cre-
naona. 

Seconde pubhlica^^lonì 
. Lazzaroni Ft||fjf,i di Angelo, coc­
chiere, con Zammer Giovanna di Lui-
gi| cuoca. 

(3h1%ello Antonio fu Giacomo, vìl­
lico,, con Sette Giovanna di Domìioi-
CO, villica. 

Óiacon Antonio fu Pietro, inopie-
gato, con Zulìani Chiara fu An 
possidente- , 

Oarraró Egidib; di Valentino, mélP 
ciaio,; con Oavarinelti Etìsabetta ài 
Carlo, sarta. ,̂  

De'Ziìani Antonio di ^Sligelo, VJUÌGO, 
con Guzzo Angela di Biagio, vìllìca. 

Bando Antonio di Basilio, cocchia-
re, con Bertinazsb^Anna di Angelo, 
cucitrice. •̂ - •;• '^^- _ _ • ''..•*. 

Pagnacco Augusto d v ^ i o . Maria, 
""te privato, con Salardi Oleodo 

linda di Vtìnceslao, casalinga. 
Pagnapcp Silvio di .^Gi^MMarla, a-

gente di commercio, còti Salardi, A-
melia di yenceslno, inaosira di mu­
sica e lìngua francese. 

Ceretta Alessandro di Pietro^ can­
toniere ferroviario, con Martini Mari* 
di Pietro, lavandaia. 

Tutti .d^l Comune di Pàdova. 
• • • _ ^ ^ 

Del Basso Pasquale dì Giosoppep 
impiegato In Valstagna, con Sacco-
mani Amelia fu Ercole, civile, i 

ova. 
mova dottor Giuseppe fu Laigf, 

medica chirurgo, di Villa di Tedio, 
on Silvestri Maria dì Giovanni, di 
adova. 
Toto^ilnnocente dì Luigi, maesiro 

j^c^ihunale, in Rpncaiette di Ponte Saa 
icoìò, con Braga nobile Vittoria di 

Agostino, sarta, di P^tdova. 
Facchinetti Osvaldo U Caterino, di-

segnajar%;'n Bologna, con Lenzi Cleofa 
di A. Giortp^o, casalinga, di Bolog^iit-

Bencic Paolo fu Michele, cocchiere, 
in Cittanuova (IJfieste), con Magri 
(Magro) Anna fu**t̂ io. Batta, dime­
nerà, in Oittahaova (Trieste). 

.. <. 
•wm 

• rT.4riL«bd 

Nag 

Ilo 
del 28 Agosto 
Maschi N. 1 - Femmine !• 

Bii. — Argenti Carlo fm 
Antonio, falegname, colibo, con Mad-
dalosso Antonia di Francesco, orto» 

^AOfk, nubile. 
M^rSl . — Gobbi Giacomo di Pa­

squale, di anni 23, soldato di fanteria, 
odarstjgo — Due barn celibe d) 

bini esposti 
r 

del 29 agosto • : 
Maschi N. 6 "Tem me 4 . 

' ^ _ r 

®ioiP«. — Ziitann Elvira di Gio-
vanni, di anni 3 mesi 5 — Bjft Pie-

tan Giacomo, di anni D8- pro-
6flJ%élibe -^ De Probst Maria fa 

Giovanni> di' anni 75, civile; nubilo 
— Givanai Amalia fu Orazio, di anni 
75, casalinga, nubile. 

• Tatti dì Padova,., • • • ' 4 f » -, • 
Barbiero Luigi di Giuseppfj^dìai|iMfe^^i 

18, carr6ttier6,,^Jiba di Saecolongo. 

•M 

^pe' di A^mm 
concerto dalle ore 8 alle lQ4i2 p. 

iorm d un ? 

Tifli" 

a ,ceo 

ntónio, 

t 

Ag»®l4» AfercoEtìdi — Muors 
Guicciardini G. lattoriito distinta 
di Viareggio. 1480-15Ì1 — S^u 
Raimondo. 

Savioi^L. V. rinomato poeta, dì 
Bologna. 1729 i804 ~ J , J g . d ì o . 

te 

stupisce dì vedermi a quoaVbra, nev-̂  
vero? Ho disorisio il mio gabinetto 
per venir qui. I mìei ammalati fa-

iranno senza di me; volavo presen­
tarvi oggi il mio giovane amico Rug­
gero Poatac, ufficiirl depF tósari, 
che non avevo veduto da un pezzo 

^ che pel momento è vostro vicino, 
«perchè abita a! castello dì BretteviUe; 

egli porta al signor Armando un in­
vito del duca. 

- Mio co^flto D e j | # t t ^ M o sod­
disfatto — 
meravif Hata, f̂ ; Egli non ha l'onore 
di conoscere il signor di Brotteville. 

-«•" Il duca ha Baputo cheHl signor 
Dau^^j^rne amerebbe cacciare nella 
foresta della Bretòche». 

^ Oh signore — interruppe Ger­
mana •— se sapeste che piacere fa­
rete alio aìol Non pensa che ai cervi 
dttìia BfQtèfihe, lì sogna la notte. 

d1lseiJ%signora Daudierne 

i — Potrà fucilarne qnanti'Vorrà, si­
gnorina; il duca metterà a sUa di­
sposizione il guardacaccia. 

• RwggSIg^jrendeva coraggio a mi-̂  
p ra : che capiva la situazìo,|||. Era 

^liìbiafb che German?^ non aveva rac­
contato la sua avventura o, se ne a-
veva parlato, aveva certamente pas­
sato sotto silenzio l'incidente più ca 
ratteristìco del viaggio alla roccia 
delle fate ; infatti sua madre non si 
era scossa quando il dottore aveva 
proHùnciato il nome di Poniac. 

Germana non s'era turbata vedendo 
coinpavire il suo cavaliere. Pareva che 
Id^^^spettasse, ed il suo silenzio colla 
madre sembrava di buon augurio a 
Ruggito, 

— Mio cognato sarà' dil'fiacénte dî ' 
non essersi trovato qui a ricevervi,: 
signore — disso la signora Daudier­
ne. — E' andato a caccia un po' lon­
tano, e tornerà tardi, ma andrà certo 
a^ringraziare ìl dùca, ed avrà anche 
34 piacere di veder^W 

— Intanto, cara signora — disso il 
dottore chj& voleva fare la sua amba* 
sciata ^- noi vogliamo inlprrompere 
ià"%ostra passeggiata, Debbo parlarvi 
4L,iina jjl^f^lfna, i|^j. possiamo be­
nissimo parlarne all'aria aperta; ij 
tempo à buono, e rabboccamantòche 
vi domando non sarà lungo. 

•^ Como vonattì, dottore — riapose 
la mamnaa, guttrd&ado sua figlia e 

quell'ufficiale che capitava non si sa- i avventura. Che cosa avrà di tanto im-

fìoi; 

f 

È 

peva da dove. 
— Lorenza non tarderà a raggiun-

gercf, nevvero ? —• domandò a Ger-
manaf^theB'affrattò, a rispondere: 

— Sarebbe già q^i, sf!*iipn si fos3% 
divertita a raccoglièiFI delle pllvinche 
appassite.Ha la manìa di erborizzare. 
Ma essa cammina più lesta di 
ci r a g ^ n g e r à subito. 

•-^Eccomi da voi, dottore .rr. disse 
,Ja. signora Daudierne affrettando îl̂  
^ - , .- . ' 

passo per lasciar indietro i giovani. 
— Il s ipóre mi scuserà; Germana 
gli ftirà vedere le nostre magnolie, 
che sono le più bella del paese. 

Pontac non desiderava altro che dì 
rimanere 8oio colla signorina Dau^ 
dierne, e-tfSnedìva l'assenza della so­
rella maggiore. . 

— Lo sapevo che sareste venuto-* 
gli diiìse Germana con un sorriso in­
coraggiante. 

— In tal caso mi perdonerete di 
\ \ j 1^ I I 

essermi servito d'un pretesto, 
— Son io che ve l'ho suggerito, e 

non avrei ragiono di rimproverarvene. 
Ma non ero corta che ve ne sareste 
servilo, e per questo non ho datto 
nulla del nostro incontro. Ora che 
siete qui, non c*è più motivo di ta-i 
cere, a dW alla iilmma che mi avete 
aiutata a scampare da un grave pe­
ricolo. Appena il dottore la lascserà 
Ubera le farò il rìiacouto della mìa 

» 

portante da dirle, guelbuon dottore? 
.— Credo.di saperlo, signorina -— 

disse tìmidamente Ruggero. 
In^uel punto stesso il dottore Su-

4 bligny affront|ya la grande quistióno 
dopo uh tìfl'^o esordio. -

—*;SÌsstgnora, la cosa è seria. Ar-
turo di Pommeval é venuto da ma 
questa m^ttina per pregarmi di pre­
sentarla, e spero che mi rispondereta 

%ehìettaRjente e sollecitamente, per-
che quel binilo gioitane non vedo l'orst 
di diventare vostro genero. 

• 

E* troppo preistoi^ Ì; disse la si'-» 
finora. — Suo zìo Vigneinal non è aa-
Cora sepolto. Questa domanda mi lu­
singa molto; ma mi sembra prema­
tura. 

— Non lo nego.Jtina gli innamoratf 
fanno volentieri buon mercato della 
convonìenze sociali, e Pommeval è ÌKÌ-

\ I 

namorato pazzo. 
—- Me ne sono accorta l'ultima sera 

che venne qui. H4 fatto ballare mìa 
figlia tutta la serata. 

— E' un anno che desidera quastop 
matrimonio; ma aveva un patrimonio 
modestissimo e non osava presentar-
si. Oiii ò ricco, 0 sta per diventarlo,. 
è vedete con che premura mette \% 
sua ricchezza ai piedi di vostra fi-
glia< Il suo primo 'pensiaro è stata 
per lei. 

(Contìnua.! 

" E ' 
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Padom^i Agosto. 

fcieviUil» Italiana 5 P*Ul^.^ 

Fine corrsnttì . . . * • » 

• I • • * 

» 

! 

t • % 

Fin%prp8SÌDflo. 
Qeuovê  
Banco iNota 
M a r c h e . . . . . . . 
Banche Nazionali. 
Banca Kaz. Toscana. 
Gradito Mobiliare, . . 
OoBtnisioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Q^nitìcio Veneziano. » 
O ^ i t o Veneto ^^^,: .• » 
Tearavia Padov^lno . . » 
l^uidovifeis;. . . . . . . . 

98 62.112 
98 621i2 
99,^ 
78 50 
2 03. 

25: 
• 

1 
2260 
1135' 
1014 50 
•305;-
366 
205 
259 
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Indarno assume la coràff r t l'elmo 
E d'altei-pruenUi^inasi invao^: 
Sotto il Itfbrioo piò di Re G||^ÌL, 
Sordo fugge e rimormora il vulcani 
Ifivan B!'itanni%,fVj|ĵ profW% ô ŝ 
OfQ^%inaidi^J|! genti ad a" " 
Già l'oppressa e inrolico Isola verdo 
Fa i suoi despoti crudi impallidir 

' " I r 

Ko: l'altrui libertà conquidi invanO| 
Vecchia tiranna de t'imoienso rnari 
Invan de l'indo con rapace mano 
La ribelle virtù tenti domar. 

Ta;«pur, malvagia, in luttuosi eventi 
Dal tuo bi|a^4estm travolta andrai, 
E nel di saoW'ai Uberi ardimenti 
Maledetta dai nffòlì cadrai I 

p'ify-i;» 

i a Bl̂  

J 

(Nota giornaliera) 
La civetteria è la commedia delta 
ipione. Gii è per questo che gli 

5ìomìnÌ appassionati ungano le civette; 
-essi hann(ki|ai(itì vuoti dà colmare; V 
poi non v'*Ppericolo che la passione 
'di quelle ch'essi umaiio vtsnga a dì-. 
•sltiibiire gliiii.;elanci della loro, ; Essi 
ni'aìironde ai contentano di mimica, 
<li ve«zi e di parole, cose ttftte che 
la civetta non ha fatica a dargli. Una 
-donna appassionuta è sovente muta e 
Iredda. La civetta è nata tale, o lo è 
divenutf̂ ^ poiché easa non ha mai a-
vuto, 0 pordtìtteJi^jpoteoza d' amore. 
Se nata cìvettH, vedi contraddizione 1 
è spasso figlia di genitori che troppo 
tianno apcin̂ ô ; se .èìivenuta "è dessa 
«^l^itroppo amò. In ambidue » casi il 
fiuo^aiuore è una commedia, ricco di 
;<jueU* intuizione e dì quel sapere che 
viene dall'astuzia e dall'arte. La peg* 
?gior8 delle civette è quella che vor­
rebbe amare, ma che non lo può, onde 
è da corapiangersi veramente di cuore! 

— Frema sull'Alpi il turbine veloce, 
Gallia e Ausonia sorvola, agita èva; 
E con arcana iaesorabii voce 
Tatti i popoli sveglia a libertà. 

' • • 

'J^ 
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\ìiì;:^^J^i-^^Li. 
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Volgo prostrato, sorgi e ti rincora. 
Sorgi all'ultima lottai e ÌQOU dormir: 
Da la tua libanà già suona l'ora, . 
Che il regno de' tiranni è per fluir I 

A r i o e Sven i s i rA ' 

a Bice Aureli 
Tu sai, fàUciuHujoha attraverso il mondo 
PaBsa il mortai colla tfiìtezza in cor: 
E s*avvia peregrino ed ĵrjfabondo 
In couapagnia del pianto e del dolor; 

Che u» tessuto di lagrime e d'affanni 
E* la tristo esistenza di quaggiù, 
Contro CUI nulla puote, o il fior degli 

^O'W vigoî ^*at«l*1ngegno e la vinu. 

Sempre dubbia la sorte, incerto il fine. 
Verso incoguile plagheiìl^pie' moviam;-i 
Seminata di trìboli e di spine 
E ' Ia via che percorrere dobbiana. 

Eppure, ofWìniatta, infra cotanti 
XgboU spunta qualche volta un fior, 

:'6hè la vita ha i suoi balsami olezzantiff 
Ha le sua gioje l'esistenza ancori 

L'Arte con magistero almo possente^ 
Vitìn non di rado a consolarci i l cor'; 
Eavviva gli e îtri de l'aurea mente 
E gli .atTaoni oi tempra ed il dolor I 

La sera di lunedi è scoppiato un 
gravissimo incendio nellaj^nderia Gal-
som fuori di poftPOaUìera pregtp la 
staizione ferroviaria. Dalla citta èi ve­
devano i sinistri baglioridelio altìR-
aime fiamme. '^» ' . g^ . , 

Accorgerò sul luogo le autorità c | | 
vili e miUtari, moUiasìma truppa e 
otto pompe. Ma in bravo ora, il fuoco 
face rapidi progressi e minacciò lo 
case vicine, il danno è rilevante; l'a­
cqua mancava. 

£ bruciato interamente il magas;-
zino dei modelli ^di legno della fon­
deria Gakoni. Infine si circoscrisag, 

RegisW" e Bollo procede do 
golarcft^llB. Il chejj^pi^ta è dovuto 
alle facuitazioQÌ che l'a|||QÌQÌ3trazionè 
&a opportunamente accordate nei pri­
mordi deirapplicazione della nuova 
legge. 

•.T'-.'r--' 

E' partito da Romt ieri i'Sn. Ber 
iole Viale ministra M a guerra. 

Sono arrivati gli.on.Zanardelli m̂ ^̂ ;-
nìatro di grafia e giustizia, Doìlà^ 
Hoeca segretario generalo dogli ìnm 
terni a Corvetto segretarìó^enerale 
della guerra. 

E' atteso Magliani. 

weo più anziano, brindandola! Ra Um.-» 
berte e alla famiglia re^W 
: aiìifjMMt^^;teri. soddisfattlsaf^ 

dell'accoglienza ripartirono pe i^J l l 
dena. 

Le trupria concentrate par fords^rer6 
i' còrpi d* ese^^to, riposano. 

a 

totalmente il faoco, che aveva 
sunto paurosa próporaionìtji^ perchè 
l'ofadnikèmQMoncIfti'a dalla distille­
ria Buton, dalla drogherìa Barnaroli 
e, dallo siubilimonto di confetture Pot^ 
tazzoni. Il danno èi4kl20 mila lì 
DobUa,aÌK<jhe !» ^Ottusa sia dolosa. — 
Difatti in pochi giorni, avvenog l'uc^ 
cìsione del capo lavorante deli officina 
ed un altro incendio. Inoltre dicosì 
minacciato uno sciopero. 

Mezza Bologna è accorsa sul luogo. 
Nas3u^^ ,̂̂ disgriizia di persone.' La di­
struzione dai gassi distrugge lo fati­
che di cinquanta anni. 

'M 
Il regolamentò per il Credito A-

grario ai compolièdi quarantuQo ar­
ticoli. 

Vi saranno due spocìo dì cartelle, 
«n(i dfi conto, l'altra da duecento lire. 

Potranno essere al portatore op-
purf^ilfiràinali, e queste potfanm. a-
vero codole al portatore. 

• : % 

* 

-• 
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I^EBBig^D'AUTUNNO —• Versi di Tea-
dufoCardenius-^ Bologna 1886. 

fvedi numèf^ài ierij 
• - ' - . . . 

Oli altri componimenti sono invece 
4'indola polìtif^ morale o sociale, e 
fùr essi vari» Wuttavia sempre con­
dótti con una finezza e bontàrdi QQ. 
;?orito ammirevoli. La Ungili; ricca, 
jì̂ r̂ oprìa, efficace, lo stile perfettissimo. 

Meritano più speciale menzione oltre 
al Calosseo già citato, In Palestra —-
Vaniloquio -^, Mttgnus ab integro i i 
"Kemesi — Arte e Sventura —̂  I! canto 
delle Parche •— Il pianto dalle Parche 
-^ Dia Plebea —;,A Erailia — La 
motto di S. Sìlvostro •— Il sonetto a 
I». 163, 

Riproduco le seguenti: 
. . ^ . 

.....SecoLsi rinnova 
Torna giustizia e primo tempo unnanó 

. , . JANTE - PURG. XXn. 
<jhQ stai? Sorgi: alla lotta ardua ti 

[scaglia, 
yi>lgo diseredato H non dormir; 
•Sorgi e tVppresta aU'ultima battaglia, 
Che il regno dei tiranni è per finir. 

i l i 

Freme un turbìn ribelle, urla, aerpeg-
[gift 

Per le vie da l'Europa e incaha e va: 
/Passa rapido a yol di reggia in reggia, 
E i popoli risveglia a Libertàfe, 
Sotto l'impulso d'una nova idea 
Si sfascia il vecchio mondo; e più 

: ^ ̂  [non è; 
Muor questa floscia civiltade rea, 
Muoion ne l'ira delle genti i r ^ ^ ^ 
—̂  Ohe fai, barbaro Scita incoronato, 
43he al fiero popol tuo non cedi ancor? 
Spori tu lungamente in odio al fato 
"&sìj3Grur coi capestro o QQ\ tersor? 

Stoitol Tra breve d P i l tua ruina 
'̂ 1 crollo spaventevole a*udrà: 
iìotto (e pietre della rea Gatschina 
L'odio del mondo ti aeppeUrà I 

^L'odio che nel dolor, ne la miseria 
^'oppresso popol tuo nutrendo andò; 
Che in mille petti la feral Siberia 
-Nel "b'Sio di sue cave alimenlòl 

L— Lascia il tugurio e l'ammuffita pa-
wm^ ^ ' • .[glia, 

î Ploba disorodata, e non dormir: 
'^rgì fiera, tì t'appresta alia battaglia, 
2lìè il regno dei tiranni è per finir! 

'Olii? 11 turbo fatai giammai non re-

^A ruggendo procede in suo cammin; 
-ai puaua coi furor da la tempesta, 
Maturando de' jpopoU il desiin. 

i a vorace.Allemagaainvan rafferma 
^uto nevo d'ìufamm e servitù; 
^a l'ozio e nei rigor do la caserma 
•'ongìùra la sua, ferrea gioventù. 

mm^ -
Cosi né sogni i l tristo Ver s'obb! 
Che fieramente dolorar ci f a : 
Nei voli aèrei de la fantasia 
Dimenticbiam la triste realtà I 

E che saria la vita, ove mai l'Arte 
Non ne lenisse le sciagure e il duol? 
Sterile rabao de le foglie sparte. 
Senza un raggio benefico dì sol ! 

J s s a con dolci ieanriàginàri inganni 
Da' casi nostri immemori ci fa, 
E ne trasporta sui potenti vanni 
Tra stranie genti e m più foli ci età. 

' j a L i i - '. 

0 più fiera porsititee'tigorosa 
Suirali del pensiero e del desir, 
Con gagliarda virtù lancia animosa 
La nostra anima nivea a l'avvenir I 

O giovinetta, su per l'erta via 
Che all'Arte ti conduce affretta il pie'; 
L'esistenza assai men dura ti fia, 
Meo tristi gli anai volgeranno ft te. 

I 

Avrai serti e corone/ e dolce al core 
lì plauso degli amici a te sarà; 
Ma più che l'altrui plauso, il forte a-

fmora 
Che avrai pe^l'Arte ti consolerà. 

na con essa e delia mesta vita 
Premi gli affiinni, o giovinetta, in te: 
Sogna, e la vita ti sarà gffdìta. 
Ch'altro che un soglio il vivere non èl 

E poi il . 
BitiaiìO^^e 

-.1 

Vii, la paura ti fa brutto e smorto, 
Crocesignato paltoniere in guanti, 
Lingua di Puglia e schiuma di bìr-

[banti, 
Io ti sfido alla lotta a ferro corto. 

Ò^lunniator, tu mi mi Volevi morto, 
Ma ancor son vivo a te davanti, 
Vedi, tu non prostri e non fsi^eohianti, 
Nori^%^impedisci d'anivare ìa porto. 

Se Ift tua lingua avvelenata e impura 
Dietro ferisce come vii coltello, 
Anco la penna mia taglia secura I 

Io ti strappo la croce dall'occhiello, 
cavalier pièa di paura, 

E con bollo d'Infamia io ti suggello. 

Anche qui qual ricchezza e varietà 
d'immagini, quanta forza ed efficacia 
di fraseggiare, sempre nitide, proprie 
e adamantine; quanta flassuosa e ar­
moniosa sonorità nel verso. 

Insommu il Mattioli è grande, oso 
tkwu dirlo con convinzione grande as­
sai, mentre rifulgono in luì la più 
notevoli qualità dei nostri gc^di da 
Dante e Petrarca, al Foscolo, al Leo­
pardi, al Giunti. Egli à poi tutto Ita­
liano noll'animo e nella forma. E ciò 
coatìtuisce il suo migliore elogio. .^.^ 

jRovig'o, 25 agonia 1887. 
Prof, VALER!A îO VAIERIANI 

Preside del fì. Liceo Celio di Uo^igo. 

0 •-'•Ciil 

; , \.^A^-V'^»: 

Un po' di 

Vn.^lplraiieafa c o l a t o a fosBda. 
•^ IP^iroscàfo Afinerucs, diretto a Ca­
gliari, investi presso Capo Spartivén-
to, a 300 metri da terra, in uno sco* 
glio subacqueo, che sembra non fosse 
segnato nella carta di bordo. All'ur­
to la ;^pii;tì|à^A spaccò e il piroscafo 
Calò a fondo, no%c^8Ì presto però ohe 
non lasciasse tempo all' equipaggio dr 
salvarsi. 

Uig grt£fr̂ @t̂  rari®. — A Solopaca 
(Benevento), di notte, ladri ignoti me» 
diante scalata, e rottura di una fine* 
stra,#jjti4|r|irono nel locale della Dan-
ca popolare, rubarono diverge cambia­
li, oggetti d'oro, e contanti perii va­
lore di L. 14,100. 

Le cambiali furono lacerate assieme 
ai registri. 

Nara ^Atena che il sindaco di Gamer-
lata (Como) signor Nessi, grosso ne­
goziante in legnami, di ritorno da 
compre di legname nelj^.j^entino, sa­
liva ad^^AlaiSuL. treno che giunge a 
Verona verso le 10 e mezzo. Essendo* 
éi addormentato, gli vennero portate 
via 20OO lire e vario cam 

Telegrafano da Oapestrano (Aquila) 
che ti guardaboschi Pietro Sette uc­
cìse, sulla strada provinciale, con cin­
que colpi di fucile, il suo collega Se­
bastiano Riccìoni. 

L'assassino, che si dice fosse ub­
briaco, venne arrestato poco dopo. 

Usi ^u§£^ito mW ÌKm|̂ @ratf(Si^e 
d e l B r a s H e . -» I giornali brasilia­
ni pubblicano un sonetto che l'impe­
ratore del Brasile incominciò pochi 
giorni prii^ij-di pat:tir6 e terminò du­
rante il suo" viaggio'ltt^: 

Nel sonetto l'imperatore rivolge un 
saluto al Brasile. Dice dì aver fatto 
W S il possibile ^e r la falicità del 
suo popolo. 

Qui si crede di vedere in tale so­
netto 1* addio definitivo di Don Pedro 
al potere imperiale. 

I l gsanspis^sB© iBas'ssai^. — In se­
guito al concorso d" Boxe, che ha a-
vuto luogo a Boston,J. SulUvan Ò stato 
proclamato campione universale. Oli 
fu conferita una cintura in oro mas 
siccìo ornata di 291 diamanti. Questa 
cintura che non costa ineno di 50 mila 
lire, porta l'iscrizione seguente: e Al 
maestro del mondo J Sullìvan, — I 
cittadini dogli Stati Uniti ^ 4 agosto 
1887. » 

Si dice essere pervenuta all'onore­
vole Oriapi una lettera del conte An-
tonelli, circa il contegno che terrebbe 
rè Menelìk in occasione di un con­
fi iup, di re Giovatthi e di Ras Alula 
coir Italia. i 

Naturalmente i particolari della 
lettera sono tenuti segreti. 

Si smentisce che l'Antonelli venga 
(Presto in Italia. 

annunzia che la Porta accettò la pro<* 
posta doUa Russia, aecoudt^^Jia qua!® 
Efirenroth ex (ninistro delfa*|llrrft itt 
Bulgaria, si nominerà governatore d i 
j|,ulgaria, finché la nuova Sobèà>»|» 
creerà tagalmente un prìncipe 
Porta avrebbe pure consentito €\ ftl 
fidare provvisoriamente ad Khrenr&tH 
r# funzioni dì gO'tW^ltore della Bur-
melia. Non tratterobussi,della candi­
datura dì Ehrenroth al trono dirBul 
garìa. La Porta sì sforza di ottonerà' 
il consen&ilideile potenze a tale eooi» 
binazione. 

Il ì^osìozXx soggiunge: Se Qoburg» 
non lascia volontarìamenie la Bulgaria^ 
ovvero se le persone che dî ^pongon 
del potere in Bulgaria sì o 
che si instiilli Ehrenroth, la^PoWa \ 
impegna di fare entrare in Bulgari 
l'esercito turWf incaricato 4) aglf 
contro i recalfiiranti. 

I ^ ' 

a, ^9,,^-sr- Stamboulo 
io e attende alla lormazi 
binetto. 

àgi Uà 
dal ga d l i 

F. ZON, Direttore responsaMìe. 

Fra le domande giunte per parte­
cipare ài corpo dei volontari in Africa 
VI sono quelle di 10 ufficiali e di 62 
fra sotto-uffiGÌali, caporali e soldati, 
di cui 7 appartengono al battaglione 
che à comandato dal maggiore Bo-

etti e che trovasi a SìtUati. r 
* 

L'on. GerardjjAjegTetarìo generAlf 
-%lle finanze, %Wando stamane ritornò 

alla capitale, prese subito gli accordi 
col ministro MtvgUani par affarraro 

*-la costituzione degli uffici che do­
vranno appliclfe la legga ed ì rogo-
Mmenti perla perequazione fondiaria. 

Tutti gli uffizi dovranno essere or­
dinati per la fine del marzo 188B. 

^Ì.Zffi 

B o m a , 31, ore 8.15 ant. 

Il governo è risoluto a non ac­
cettare proroghe nei trattati com-
merciali,; non conchmdenao i nuo­
vi ^duran te Tannò esso applicherà 
le tari ite generali. Luzzattl è in-
caricato di accordi còH'Inghilterra 
siccome base all'effetto dì non ve­
der respinta qualsiasi convenzione 
t l ie fosse per. concliiùdersì. 

s=?l|)esta impressione' un note­
vole articolo della Riforma in cui 
dimostra rerroneità del contegno 
della Francia colle proprie misure 
di rigore ai nostri contini; sog­
giunge che gì alia mai l'iniziativa 
della guerra muòverà da noi. 

==|-:|aeertissima là situazione in 
Bulgfria. Però la Turchìa segue i 
consiglivdell'Itaìia e non è disilo-
sta né a intervenire né a no­
minare un commissario proposto 
dalla Russia. Qoburgo è poi rìso-
luto a respingere ìa forza colla 
forza. 

in Montagnana 
Col 1.^ Noveaibre prossimo avrà 

luogo la riapertura di questo Col­
legio Femminile Naz iona leJ^^cu i 
scopo è dì dare alle "fanmul 
struzione ed educazione ìl^tese adi 
ingentilire lo spirito colla coltura 
di eletti stadi,; a prepararle alk\ 
lata di famìglia ed a renderle aliaci 
ior volta vàlide educatrici dì buoi 
sd utili cittadini. 

«lai Ifi. C^g^e^^o ^ ar-eaesso» ^ à 

C5 d e l l a €Sli!i4'. 

' | C ^ . :•. 

'̂̂ GU studi sono divisi in due corsi: 
corso ordinario d'anni quattro 

partendo dalla ;pr!ma érémentare ;• 
corso di perfezionamento dì 

due anni. 
La retta è fissata in L.̂ "̂~̂ *ii e 

le altre norme sono stabilite ne! 
programma a stampa il qjjilo^ipo-
trà richiedersi 4.éj chiuaque alia 
Direzione del R. Istituto. ' '^' 

TEATRO VERDI 
1 \--K'-
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n> @ S ^ 

^ ' © è o per Oi^getti di Ohirargis da^ 
tistìca, per denti è dentiere in or<^ 
ed altra composizione. 

">L^;..«)^^A -

T 
- I : 

%l g l o r i i £ » Ì I ) 
L'on. Crispi in una circotare ai pre­

fetti, ordina che questi esercitino sui 
municipi e sui luoghi piì una sorve­
glianza scrupolosa per impedire che 
ai tro'^attìlli si diano dei nomi ridi­
coli è sconvenienti come si ebbe a 
deplorare siuora. 

La Gaz%ett(k Ufficiale pubblica un 
decreto col quale si istituiyce l'ufficio 
di Stato Civile nella colonia italiana 
d'Assab. 

* 

!l Popolo Roman<> soi^ìve che dalla 
notizie perveuMtQ al Governo risulta 
ohe rtìsecusiouQ della auovti l e f t e di 

fAgenzia Stefani) 
I, 3 0 . — Slamane fu tele­

grafato l'ordine di mobilitare il 17.* 
Corpo. La mobilitazione comincia do­
mani. 

Cose d i Bgsap^iaa 
ff^adlrid, ^®* ~~ Le notizie dal-

l'AviWà ai giornali di. New York sono 
esagerate.^ Non avveano alcuna colli' 
sione, tutto si limitò a manifdstastonù 

M , •—_-1..-- -J^i I -

Un dispaccio dell'Irena da Porto^ 
rico dice che una cospirazione sepa­
ratista fu scoperta;—* aveva il pro­
prio centro d'azione a Ponce. Il go­
vernatore sì recò in questa città per 
prendere le misure chieste dalla situa­
zione. I dettagli mancano; si sa sol­
tanto che u#GomplQtta vanne scoper­
to, parelio farono arrestate 40 perso­
ne, compreso il Presidente autonomi­
sta di Ponce. 

y^Vitltìmo dispaccio da Casa, dica 
cbe Vî r̂egna la mnssima tranquillità. 

S4e g r a n d i mEBi^ss'rre 
R o g g i a d ' B i u l U a , SO. —• in­

vitati a dejouner'da Pallaviomì, giun 
sero atamatt%4,a Modena gli ufaàiyi 
esteri, il generale Rocca da Parma, © 
il generalo De Vecchi. 

Pallavicini brindò alle mì*!SÌoni e-
»tor6f atr esercito, alle potenze amiche 
ed alleate. 

Eiepoaa il geaeiala austriaco Dahor-

della gola 
. 

e del naso 
-^tìJD'— 

Insegnante oto! « l i f l 

fi-. 

j logìae laringologia 
li nel R. Istituto de ­

gli studi superiori e dì perfezio* 
nameato in Fireuzej darà coiiBuì-
tazioni ia Padova (A.lbergo d 
CrocQ J ' O r o ) un solo giorno, I f 
4 Sèfit«wai>a*e, dalle 1.0 alla 
I t àMÈif per le suddette malattie, 
di CUI e specialista. 
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CBiBUììGO Bi vmmA 
agli Eremitaiìirin fianco l'Aretm 

Via Ballotte, N. 3248. 
Specialista per otturatur^s eli Hmitu 
Applica • Woisèl 0 ISais t Iére se­

condo la nuova iovenaione seaista 
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*li ricevono escl-uslvamente presso A. MAraom e C, Fueiwttoron, 16 Psrid 
presàò..A:. -WiNzoNr e ^J^^È"(Ì ;a ^ia, 14 v-̂  Roma, ^ià: di Pietra, 90-91 

e In Milano 
Napoli,, Palazzo'ì 

\-tm.'^».. 
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Retta di E. 325 pagabili anche in rate .^elìsili 
- ^ 

8 Via Con 
\^^ 

L educazione in ogni sua manifestazione è pbbietto di Qure spebiali. 
i Convittori posspno a richiesta dei genitori frequentare Jé scuoio ptibbliche 

ofopure un corso Privato; 
li iociale atójììo ed adatto % in posizione amenissima. Il traWmento è scelto. s 

I. 
"^ ^ A ' V ^ n **^ w bL jTr i ' ^ -

ì^ sètitócento <iili ì cui prezzi variano da 
'1:̂ -

'^i-7* 

p 
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L I 

che tiene Eetòprè a\.vòMrà _ _ _ _ ____ __^_ ^ 
30 a 500 iire. Egli ha ii depolito generale defìe rinomate poìverCdeììa^ Ŝ ^̂  
Italiana, nonché ogni altra qualità inglese. Cartùcce a prezzi dOfiFontare qual-if?: 
siasi concorrenza, vasto assortìrnento di .accessori da doccia nazionali, indesi-̂ ^̂ t̂ *̂  
francesi.- — • "^^ > ^ 

: € e l a t o r I l Chiedete il listino armi ài negozio Jg. 
8; Fiteìze. 

^mi 

^-' '^i 
r 

a Via Condotta, 
5Ì ; ' ,= : Ì ; I . -

Macc 
<4i«A\Ì\S-MjÌ. 
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§f^iK4f^/e ^^ o^iij Bpe0e in Cono : mi Tintori JS.W. 
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Bietro serifiplìce bi­
glietto dì vis i» , ài 

. spedisce GRATIS il 
nuovo. Catalogo illu­
strato di 

A. SCI-ILEaEL J . re 
0X0 Éonapmie, 54 — Milano 

\ 

giiii OCCIDIO P O Ì S I H O , c u l i » « 
poi'o vieiie'levato nei più'Wore 
#en)po con sicurozzav-i'e stui/r, doìon^ 

, UiedJ^iitOi.la sola perni eliaci onfì coWH-
jnédlé^.f^outi'o PoDcIiio .pollino, uulTfirsaluiente 
etìtibSCtuto « solo gduulao,v,di BADUAUìllt» 

Cartone coti flacone* e peimcllo li. 1, 
Deposito principale per V Ilalut liiiis^ Wigivt, 

Milano,,vU.i>ui:inÌ ai, ^Ì^^IM^, (58) 

, 1386 

Sì'vende in S'ailowii presso ie farmacie 
VQH Silvio, Zanetti al Duomo. 
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4 DEPURATIVO Ê BÌNFRESCATIYO^ DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO o'oVEBNO »'rPALIA 

- i i i i 
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a^i'ffTA *#r^» i iWi f t 1 3 9 5 
b_ -. I .J , 

ha t rasportatòViuo Esercizio dalla Piazza dellè^ETI^èéìi;^ 362 alla Via Santa Gin 
lì aria N. 1027 rinipetto al Magazzino Ferramenta Morassntti, rìducendoio a Gai ieri î  
c i i libero accesso^M. uso delle grandi città. 

jeccezionalJda non lénpere concorrenza, ih LaWréV Cristaili da vetrine^ "Vetri ridati 
Tegole per lan1eni,%vLastre smerigliaste,, cotonate, mussolittv decorate^; tìonchè Mâ  
sticé/(stucco), Piombo in verga e-D|^||]||^|ìti. 

/Vetrami e Crislalli, Specchi di tutte ie dimensioni, Aste e Gormcì dorate,; Por-
celiane, %ip]jche, ferràglie, Tappezz^^e di carta e bordi, Trasparenti con relative-
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^^ ̂ -.'•f^^xWèT"r.iTl F -. 
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unico successore dèi ifu Pf^|. «Sl@*ftuissB5iii« M'aisBlaBiì© rft Firenze. 
Si vende esclusivamente i n H a p é l I , N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 

In boccetta 1 J . r t , Ì Ì>W^auna >- In écatolj^|rìdotte in^^jjolveré) S,. t ^ 
la scatola più rimbailàggio. ! "̂  

LA CESA BI FIRENZE È SOPPEEgSk 
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VI 

SS» 1^. 11 sìgJior Erss^s^o Psgllà!ra!5» possiedo tutto le Micette scritto di'proprio 
pBgno dal fUàUrpf. Girolamo Pagliano, :s:oo zio, più an documento, icon cai lo designa 
quale sao suÉjcesaore; sfida a ssae^tirlo, av^pti le competenti autorità, (pìùttostochè 
JTJ&ojfrpr® alla .4.̂ >gî gm.a (ìoi Giornali), Enrico^ Pietro^ Giovanni ,Pagìiàn& è tutti coloro 
ehj9 si^idacemeiìtVe falsamente^àntano questa successione; avverte ^utè dì non coiiifori" 
derSiC^uesto tsgiui^o farmaco, dòlt'altro preparato sotto jl nome di .̂ ^̂ feer̂ o Pagjiam 
fU Giuseppe, il qdale, oltre a non aver alcuna affinità cor daiantinipro/. GìrolarÀOf né 
m^i livtttò l̂ t̂ Dòré di esser du lui conosciuto, si permette ctja audacia senza pari, di fa* 
menzloaé dì to nei sudi annun.*ì, inducendo.il pubblico a credoroeto parente. 

Si rubnga per massima: Che ogni altro avviso orichianp0,rM^tYvoh quésta sp^c: 
eh© venga inserito in questo od in aHri^giornaìi, JR ĴI può rìferirsichja a detestabili con^ 
tralfazioDK i l più delle volte dannose alla .salute dì chi ridaciosa.iQ.ente ne osasse. 

le forme e dimensioni, Botti^je|le.piir vini e liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 
Rappresentanze esclusive e Depositi di fab,̂ i;ìclie Nai^igliali ed Estere. 
Ai Gr^ojjl|4i,, ai ^Rivenditori, agli E^,§rcenti. CWettierirOsti, Trattorì|ftó 

agli Istituti pubblici e ^privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra­
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione d^lW'Commissili dai Ma-
:gazzini per l'ingrosso situati nelle vie Rodeìla e,,Qaueve N.;.362 :^ Bi ' 

: ^m:t'm 
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MnCÓLEMlOO 
i^'iimliT' Dx Mjr^ ìcro 

S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medàglia d'oro «̂ 'Esposizioni d'̂ Rvdrsà w85 

ììmiSmZ — Nazionale di, filano, m ; 
Vìfetma 1873 - Fllàdeitia 1876 — Parigi 1878 — Sydney I 

8 Bruxelles 1880. 
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. r. 
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VS 
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Torino 1884 
• 

I Melbourne tàSCI 

I) |P©rss®%SrssiB©» è ì) lìquojA più J^ienico conqscmto, 
ito'àa ce^eìirità iBediche.M. ti-̂ ato in tnoUi Of-peclali. lì Fev 

X 

,0. EBSO è raccoman­
dato da celebrità lueaicìie^ f̂li...usato m motu u -̂pHuau. it -iL êviBsi BirsaiB©» non 
si lieije cùnimdere con ìTàGlÙ' Fernet -messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imtta%iùm. W I?erMe,S Slraatte^ estingue la 
i«l9, fsciiita la digestione, stiiboià rappetijp, guarisce le febbri intermittenti, il 
fia! di capo, capogiri, mali ii^rvosi, mal di fegato, spleen, m^ì di mare, nausee 

EFFETTI 0ARAN||fX OA CEUTJriCàXZ MEDICI 

tì 

•Si, 

i|Ìputatis§imo per la costanza con cui propugnò semijre i l medesimo prò-
gratnfna politico e per la ctìrripetenij^^con cui sostiene gli interessi morali e ma^-
teriajj.dei paese tantojì^Jle quistionrmte^ cb^ estere^te arti, le scienze, le 
industrie, i CGmmercìrf*àgricoltnrài ogni massià^a e ógni minima risorsa delle 

rze nazionali,, sono argomento della sua pm sollecita considerazione. 

r̂  

1 * ^ 
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'1ifi*'dppendice, italiani è stranieri., Vairf^èljà d'ogni genere. 
Qg^,rispondenze."'S'éa''viai«..tele|^i»aEe® 'pay |̂fsgÌftSi&ii"e ".̂ .p̂  
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i >. • ; * normale alla RIfOI 
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v^ff^l^À)i•^•^• •srtìrj^ffia;:^™:'ror#Bffifii^iwai^taffliS«s*ciTffl 

rfEFETTUBA Aro>5T0UCA RFl- BENGAL-CENTEALE 

pBSP.'S?eBoai •F<i.ti:̂ !BRAKp&, ;,' ^ " '_ '^ 

• 

r'itì:... 

w^tiàkrà i e S S . Li . mi facessero l'agemJoiszadiìa^ciy.rrnì avevo illoro celebra 
J|fÌFisé*»JSi?aM®s» a prezzi ridotti come Panno scorso, ne prenderei dodici dos-
2|n@. V 

r\r"L ^ 

L*otMÌP?'W«&^«s# *i è mott#iutlle pei calerò»! i rado col solo 
mo dèrSedesimo superano il malore mortalo, e ricuperano perfetta salute. 

iti gennai® U H '̂esm^i Krasa«ft ci riesìce molto vfìntaggioso.|jer tutti i ìaa-
toìii pfodoP 4» quest© clima eccessivamente caldo. 

D®¥0|is&imo loro ssrvo, .-feposn, P^ef. J4J». 
h4 iH«-<- *>* "<BC " * W M - i n " * •M* 

S 
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, MUmCìriO Di NAPOLI 
^^jpoU, 21 mcmbre 1873. 

0©HiSco ie fl«ttp0critto di avéfà sófti^ììnlstrato neirOspedale della Oonocenia 
il ir^rM^S-Brsssem ai comìalPjcenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
g«ota^o|(s Ift toHer»na& a siffattóî rt̂ tiOEs,46'iJHbo |attxoenterico dei colerosi,! 
m^ ù^mm^ì tter» jt^alatUn, sìogfeno &yere .fMi^ibdlssim^ le vie ùÌQsnìhe. Ir 
ìfkmìpmm^^^^ ^ r»tiÌ¥Uè,dige;;eha che si ridesta, onde il progressivo benes 

If'^^ico Primario WnhnomQO F%m^ 
Pm la r ^ H i della Jrma del Doti. Francesco Fede. 

Il Binducù Sl»IHFXL!. 
iTisto It \m^)h%mom à$M Utm'^'nopfmmii'^ àfì\ Bindnco dì Napoli, poi Pre-

mu^mm^^ 1t. firma. '̂ ^̂ ^̂ ^ 
FIEZZI : f4 BùUhjlhrXa litro l. B^^# 
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e jl Tsatro tifl 
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teatrale d^Italia 
J l -

LA 

P e r E... f® 
uno Sem. 

9 
Tri'm: 

^ j * Anno 
te 
Secfi. 

^«r.»j 

TiJm. 

e lo Sprt lìlHÉati 
Ekchissìmo giornale diìlle' Caccie 
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1 e il Coìfleye iel ?illaiiio 
Utilissimo (jwrnale agricolo 

è comvnercìale 
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Sem. 
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Gféo?'»fl/e illustrato di viaggi e varìetà^ 
mondiali 
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Gli abbonamenti si ricevono presso tutti f̂ li uffici Po^tói del Regno ed al-
l'Amministra/Jone del Giornnìo la miUrma. - Pììizzétta Boncompagn nnm. 7, 
palazzo Piombino, in Pias^^a Colonna - Roma. 
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Vendesi nei CMOBOU e in tutte le Stazioni fcTroviario. 
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Xjpogralia del Baccìdglom Cottimi- V^io, ^la Pozzo Dipinto, K BbM 
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